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nella moda fu recata dal metitdl, i particolare pid signorile dell"abbigliamento, i quali
divennero presto ornmmenis Oelle vesti, e pit particolarmente degli oggetti di bian-
cheria e degl'intim: deosents, cosi di lino come di seta, « ricamats, frogiats, lavarati,
s strisciati et df mede sdeitl a bellezza con Vartificio dell'ago, dells seta, dell’ar-
gento, dell’ors L1 Tepeoletti di tela, o di sedo schiefta, evatho Seérgadi doro ), o
lavoradi con veell 9 L calpe di seta a vari colori, Hstade de ree & d'ore ¥ § calzoni

IRCIONE 5y 7 v aMGLE DA UN IITRATTO DI TIRIANTG,

che non si veggono (mutande) con merletti e ricami ®; le sottane can galani ¢ & vena-
ture in floscio, € finalmente le camicie da notte di finissimo lino, trinate, smerlate, a
goletta, con ricami d'oro, il che doveva recar diletto alla vista, ma non egualmente al

(1) F, Sasaoving, Vetela clt,, pog. 400,

(2 Thvest. i Maria Poland it

(0 tavent, dl Gorgtty LeageMelipiere (1562, pubbl, per nozse Bertolini-Ovgrentities, Venesia, 1902,

td) Crndraltn & morze Marcello-Virtber del 1537 ol — Argmisg, Lem. cit, Wb, L, £ 18

) Le Parrio, MDLXL L'opuscalo anontme & un ritacimente del famosn sctitto sl maderinoe sggeito di Ersaine,
ma ha guslche accennn a costumil del Yesipn




